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+++ PREMESSA +++

• Ok. Il mondo non sarà più lo stesso.

• E la scuola? Guai se tornasse la stessa. Avremo un surrogato di scuola a causa del distanziamento oppure una scuola migliore 
grazie a quanto abbiamo scoperto, riscoperto, sperimentato, immaginato in questo periodo?

• Molto dipende da come reagiamo e reagiremo alla calamità, se stremati dalle fatiche della didattica a distanza non vedremo l’ora
di tornare a un modello rassicurante oppure le fatiche lasceranno il posto a un pensiero autentico sulla scuola e ci daranno il 
coraggio di abbracciare con entusiasmo modelli alternativi, senza la fretta di sposarne uno ma rimanendo a lungo in una sorta di
equilibrio precario.

• Non dobbiamo avere fretta e dobbiamo abbandonare l’idea che si cambia soltanto quando è disponibile una nuova visione 
strutturata. 

• La scuola è un sistema e come tutti i sistemi non ha una sola via di entrata alla quale corrisponde un percorso. E’ un sistema di 
relazioni per cui agire su un elemento provoca reazioni in altri settori e questi, a loro volta, generano nuove spinte telluriche che 
portano alla luce porzioni di mondi sconosciuti, mutazioni genetiche destinate a influire su ogni nodo del sistema. 

• Per ora basta riconoscere gli stereotipi per quello che sono: porzioni di verità che hanno il potere di bloccare o rendere eversivo o 
intollerabile ogni nuovo tentativo di narrazione. Per cui tutti finiscono per formarsi un’immagine di scuola fondata su una storia 
unica, con gli stessi personaggi, luoghi, tempi, strumenti.

• «Ci sono due pesci che nuotano e a un certo punto incontrano un pesce anziano che va nella direzione opposta, fa un cenno di 
saluto e dice: "Salve, ragazzi. Com'è l'acqua?" I due pesci giovani nuotano un altro po', poi uno guarda l'altro e fa "Che cavolo è 
l'acqua?"»



1. NON SI TORNA INDIETRO

• IL PERICOLO DI UNA SINGOLA STORIA
per disporsi alla lettura di queste slide si consiglia di ascoltare: 
The danger of a single story  di Chimamanda Ngozi Adichie 
https://www.ted.com/talks/chimamanda_ngozi_adichie_the_danger_of_a_single_story?language=it

• Quello che abbiamo ri-scoperto

• Prima molte cose non piacevano, ora è l’ideale a cui tornare?

• E’ l’occasione per mettere in discussione le ABITUDINI 
consolidate nella cultura della scuola.

• In soffitta (mai buttare via subito, l’abbandono definitivo si fa 
sempre al trasloco successivo): il banco, l’aula, la cattedra, il 
libro di testo, il registro, la campanella, l’orario, la 
ricreazione, l’armadietto, il cassetto….???
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https://www.ted.com/talks/chimamanda_ngozi_adichie_the_danger_of_a_single_story?language=it


2. AUTONOMIA E RESPONSABILITA’

• Quali cose si fanno a scuola con il docente

• Quali cose si fanno a distanza (più i grandi, meno i piccoli)

• Quali cose si fanno a scuola in autonomia

• FLIPPED e PEER

• Se la pandemia richiede ancora il distanziamento le aule non bastano ma non possiamo 
neppure lasciare i bambini/ragazzi a casa da soli (sia per l’organizzazione familiare sia per la 
caduta sul piano della motivazione all’apprendimento)  progetto AULE DIFFUSE
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il paradigma alla base del funzionamento delle scuole, quasi ovunque, è che i 

bambini sono pigri per natura e devono essere obbligati a imparare; quello che 

succede nel giro di 7-8 anni di scuola è che la profezia si autoavvera.  ambiente 

scolastico improntato sulla avventura e sulla scoperta, con una regola seria: non 

potevi rimanere a scuola oltre l’orario se non ti comportavi bene. I ragazzi chiesero 

anche l’abolizione di alcuni giorni di vacanza. 



3. PIANO 
DI STUDI

• Passare dalla standardizzazione alla personalizzazione, dalla conformità alla creatività.

• Partire da quello che lo studente è capace di fare, mettere in risalto le doti e le capacità, costruire il curricolo attorno ai loro interessi.

• Ogni studente ha un percorso scolastico che viene ridefinito periodicamente in base a interessi, attitudini, passione, impegno

• La flessibilità deve raggiungere almeno il 30%; pari dignità delle discipline

• Curricolo: diversità, profondità, dinamismo.

• Ruolo fondamentale di accompagnamento da parte di un’attività costante di coaching

• Ogni docente ha l’aula in cui svolge lezione e riceve gli studenti nelle ore libere per aiutarli a costruire, monitorare, correggere il piano di 
studi
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4. VIDEOLEZIONI
• Le unità di apprendimento sono presentate con video di 15-30 minuti che 

rimangono a disposizione e costruiscono un curricolo a difficoltà crescente che 
permette allo studente talentuoso di proseguire, farsi un’idea, potenziare il piano 
di studi

• Dipartimenti: come introduco, cioè accompagno sulla soglia, e offro la 
motivazione per entrare

• Il corso di studi è pubblicato su CLASSROOM
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Spesso le scuole 
fanno delle cose 
semplicemente 
perché le hanno 
sempre fatte: 
insegnamento a 
gruppi della stessa 
età, durata fissa 
delle lezioni, uso 
della campanella, 
studenti seduti ai 
banchi verso il 
docente, orario per 
discipline e così via. 



5. APPRENDIMENTO ATTIVO
• Ogni unità di apprendimento, dopo l’introduzione, prevede una scheda 

di lavoro che specifica il processo di lavoro/studio/ricerca con 
indicazioni di contenuti e metodologie

• Revisione completa del curricolo alla luce dei principi: «meno ma bene», 
«non cosa ma come»

• Essenziale che rimanga un margine assegnato alla libera scelta del 
discente che può prendere direzioni diverse

• Manuale istruzioni e timetable

• Progetto SENZA MURI: una parte crescente del curricolo si svolge fuori 
dalla scuola in contesti di vita reale
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I bambini sono nati per imparare e i docenti-giardinieri sono consapevoli di non essere loro 
a far crescere le piante; loro devono creare le condizioni migliori perché questo succeda. 
L’arte dell’insegnare sta nel trovare il giusto equilibrio tra i vari approcci (insegnamento 
diretto – esplorazione di gruppo).  a tal fine gli insegnanti esperti rivestono 4 ruoli 
principali: coinvolgono, forniscono gli strumenti, hanno aspettative e creano le condizioni.



6. VERIFICA COMPETENZE

• Test sulle conoscenze
• Prove che permettono di applicare nella 

realtà le conoscenze - Compiti di realtà
• Fare
• Evidenze sulle competenze 

metadisciplinari
• Portfolio, lavori per progetti e compiti 

articolati sono la via da percorrere. 
Questo non significa che non si possono 
usare, all’interno di essi, risposte brevi e 
test a scelta multipla.
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«Le scuole devono abbattere i muri che separano ciò che gli studenti 
apprendono a scuola da ciò che apprendono al di fuori di essa. 
L’apprendimento in entrambi gli ambienti e contesti deve integrarsi 
perfettamente». «Le scuole hanno un sacco di regole scritte e non scritte 
che soffocano la spinta innata dei giovani a imparare e limitano le loro 
possibilità di scegliere in cosa desiderano eccellere, quando esercitarsi, da 
chi imparare e come».



7. VALUTAZIONE NARRATIVA
• Dal voto alla valutazione formativa alla narrazione (blog individuale di 

biografia/autobiografia che accompagna l’alunno dai 3 ai 14 anni – e 
documenta apprendimenti scolastici, extrascolastici e della vita)

• Dallo studente che apprende alla persona che cresce – ruolo 
fondamentale del team educativo al completo per guidare nella 
costruzione della biografia valutativa

• https://nuovadidattica.wordpress.com/agire-valutativo/12-metodi-quantitativo-sperimentali-qualitativo-ermeneutici-e-misti-nella-valutazione-educativa-e-nella-
ricerca-valutativa/intervista-biografica/
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◦ Dobbiamo sempre trovare un equilibrio fra quello che è importante valutare e quello che è possibile 

valutare.

◦ Ma la valutazione cosa è e a cosa serve?  La valutazione è il processo attraverso cui si formulano giudizi 

sui progressi e sul rendimento degli studenti  funzione diagnostica, formativa e sommativa. I voti 

influenzano negativamente la didattica mentre la vera valutazione è un  dialogo; non possiamo ridurre 

l’apprendimento e le persone a numeri. 

◦ Esempio del sistema Primary Language Record  lungo 8 pagine permetteva di documentare le 

osservazioni dei docenti, con intervista ai genitori e allo studente, permetteva agli insegnanti di capire e 

poter personalizzare davvero, cercando le chiavi per l’apprendimento  cosa potrebbe aiutarlo a 

imparare? Il learning record ha dimostrato che è possibile valutare i progressi nell’apprendimento di un 

gran numero di studenti attraverso una serie di criteri concordati e condivisi senza dover ricorrere ai 

test standardizzati.

https://nuovadidattica.wordpress.com/agire-valutativo/12-metodi-quantitativo-sperimentali-qualitativo-ermeneutici-e-misti-nella-valutazione-educativa-e-nella-ricerca-valutativa/intervista-biografica/


8. LE DOMANDE DELLA VITA 

• Un corso di filosofia – non di storia della 
filosofia, non per accumulare altri saperi 
– accompagnerà tutto il curricolo, 
basandosi su alcune domande chiave alle 
quali ogni studente-persona elabora 
risposte e pone nuove domande

• Che cosa posso sapere

• Che cosa devo fare

• Che cosa è lecito sperare

• Virtute e conoscenza

• Immaginazione e creatività
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9. SERVIZIO
• La comunità educante si regge sul 

principio che il sapere è per servire

• Peer education

• Cooperativa scolastica

• Servizio civile scolastico
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Non solo saperi e conoscenze ma anche senso del bene comune, capacità di collaborare, spirito di 
servizio.
Non solo star bene a scuola ma anche contribuire a rendere bella la scuola.
Non solo studenti impegnati e disciplinati ma anche dotati di spirito di iniziativa, pensiero critico e 
creatività.
Queste sono le ragioni che stanno alla base delle due iniziative presentate nell’aula magna venerdì 2 
dicembre 2016: gli STUDENTI TUTOR e il SERVIZIO CIVILE SCOLASTICO.
Sono stati gli studenti stessi, con chiarezza e passione, a spiegare ai genitori e agli insegnanti presenti il fine 
e le modalità organizzative.
Chi non era presente ha perso un momento intenso di scuola, un’occasione per rendersi conto 
dell’immenso potenziale dei nostri ragazzi. Accompagnare e indirizzare la loro crescita è la responsabilità 
che ogni giorno ci prendiamo, accompagnati dal sano timore di non fare mai abbastanza.



10. TEAM EDUCATIVO

• Accanto ai docenti, sono stabilmente attive alcune collaborazioni: 
coordinamento pedagogico, educatori professionali, sostegno psicologico, 
coaching sia per studenti sia per docenti, rappresentanti genitori

• Monitoraggio dei piani di studio, delle proposte educative, della 
corresponsabilità genitoriale, della corresponsabilità del territorio

• Strumenti per permettere interazione costante tra i punti di vista: comunità 
di pratiche e Bonaccorso Academy
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11. 12 ORE

• La scuola sta aperta ogni giorno 12 ore, a 
meno che non ci siano iniziative nel dopo-
cena

• I laboratori entrano a far parte del Piano di 
studi e permettono il recupero, i 
potenziamento, l’arricchimento, la scoperta 
di talenti

• Studenti meno portati allo studio teorico, 
troveranno possibilità di arricchire il Piano di 
studi e sviluppare le competenze base 
attraverso alcune attività «pratiche», es. 
ORTO/VIVAISMO: produzione verdure e 
piante ornamentali, oppure FORNO: 
produzione pane e focacce, oppure…
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12. ESTETICA

• Cura estrema nella scelta dei 
materiali, nella manutenzione degli 
spazi, nella cura dei dettagli

• Sviluppo delle aule dedicate

• Qualità e design

• Anche nei bagni e nei corridoi

• Divisa scolastica

• Semplicità, ordine, pulizia, rituali

• Disponibilità di TIC, laboratorio di 
ripresa video, auditorium interno

• Attività di stimolo all’apprendimento 
o quanto meno alla curiosità 
disseminate ovunque
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13. ALLEANZE

• Ogni giorno dalle 17 in poi la scuola è aperta per 
incontri destinati ai genitori, di 4 tipi:

• Formazione sulla genitorialità e l’educazione

• Formazione sulla corresponsabilità educativa, a 
partire dalla conoscenza di quello che viene fatto a 
scuola

• Formazione di carattere culturale: incontri, film, libri, 
ecc.

• Autoformazione gestita dai genitori, sia con incontri 
di scambio delle conoscenze e delle riflessioni, sia più 
strutturati con eventuale presenza di esperti

• Coinvolgimento diretto di consiglio istituto, 
associazione genitori, rappresentanti di classe e 
sezione

• Servizio civile scolastico senior

• crowdfunding
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14. RESILIENZA

• Gli indicatori della povertà educativa

• Arricchimento culturale: teatro, mostre, concerti, cinema, libri, arte

• Scuola comunità educante per accompagnare i ragazzi nei loro percorsi di crescita

• Resilienza educativa: percorsi strutturati e personalizzati di arricchimento culturale

01/02/2021 16


